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lo specchio dà a 'riflettere' come il sembiante speculato generi misco­
noscenza cronica di un Io 

"Vado a letto. come a un teatro/ per vedere dei sogni", dice Marina 
Cveraeva 

e scena e spettatore, skené e théatron si-con-fondono-e-si-con-frontano 
su di un proscenio fusivo e dionisiaco, come nel 'doppio' di Anconin 
Arrau<l 

ma qui autoreferenziale e anfibòlico è il sognatore, che eccede dal tea­
trico e lo dc-genera, animando il filmico interamente nella propria 'im­
maginifica' genesi 
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